
	

 

 
MANIFESTO INTERNAZIONALE DI LIBERAZIONE DELL’ARTE 

 

1. Noi riconosciamo in tutte le Arti gli unici e ultimi strumenti del dissenso ancora non 
sotterrato dall’iniquità dei subordinati e dei subordinanti. 

2. Noi viviamo per lasciare opere che possano comunicare le menzogne della 
falsificazione e disvelarne il possibile superamento. 

3. Noi esprimiamo il disinganno verso l’addomesticamento dell’individuo alla tragedia 
dell’ideologia del consumismo e alla sua disumanizzazione. 

4. Noi eleviamo l’Essere Umano a patrimonio dell’umanità e ad unico principio e unica 
finalità del vivere quotidiano. 

5. Noi vogliamo la nuova umanità liberata dalle costrizioni dei media, dei costumi, delle 
tradizioni, delle ideologie, delle opinioni, della civiltà dello spettacolo, dell’arte che non 
dissente contro il ritorno forzoso del sopruso del potere degli umani sugli umani, 
contro la desertificazione delle idee e il deliberato e perpetuo assassinio dell’Essere 
Umano. 

6. Noi rinnoviamo l’umanità rendendola autonoma da ogni servitù intellettuale, 
estinguendo ogni ostacolo all’espressione artistica posto dalla grave malattia 
dell’accademismo, dalle trappole della retorica, della corruzione della semantica e della 
creatività banalizzata, che tendono così alla distruzione dell’arte e della nostra ultima 
consapevolezza dell’umano. 

7. Noi siamo il dissidio in azione contro la finzione con la quale l’abominio, la corruzione 
e la violenza del potere trafiggono il mondo. 

8. Noi crediamo che non c’è Arte senza uguaglianza con l’umanità né autentica umanità 
senza Arte.  

È dall'Italia che noi lanciamo nel mondo questo nostro manifesto col quale fondiamo 
oggi il movimento “BEat 2.0”.  
 

Fulvio Renzi 
 

 
Primi firmatari: Pino Bertelli (co-fondatore) | Massimo Arrigoni | Pierpaolo Capovilla | Sergio Talenti | Stefano Busolin                  
Alberto Casiraghy | Vincenzo Zitello | Annalisa Razzolini | Fabio Rodriguez Amaya | Stefania Costa | Cristina Tosto | Luca Incorvaia  
Giorgio Scola | Samantha Comizzoli | Paki Zennaro | Sylvia Zanotto | Xena Zupanic | Terra Di Benedetto | Emilia Paternostro | … 
 

 

 

Per informazioni su come aderire e supportare il movimento 
    www.beatgen.com |   join@beatgen.com 

Il contesto storico che gli artisti contemporanei stanno vivendo li spinge a ritrovare l’umanità 
perduta, le varie espressioni dell’arte si incontrano sulla stessa strada. Non si celebra la Beat 
Generation storicamente o culturalmente ma si attinge dal profondo delle sue radici l’autentica essenza 
Libertaria attualizzandone l’indignazione. Alla maniera digitale della codifica dei software si definisce 
la sua nuova versione: Due punto Zero, nome nel quale è implicito ogni suo divenire. 


